
D.D. n. 1319 /2017

Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il  D.P.Reg.  28  febbraio  1979,  n.70  che  approva  il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e  
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA  la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare il comma 1, lett. a) 
dell’articolo 36, che autorizza il Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione 
di leggi della Regione nonché di leggi ed altri provvedimenti dello Stato, dell'Unione europea e di altri organismi che 
dispongono interventi in favore della Regione;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio  
2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione 
applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo  
quanto previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal  comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai sensi 
dell’articolo  51,  comma 10,  del  D.Lgs n.  118/2011 e ss.mm.ii,  che per  l'esercizio finanziario  2015,  continuano a 
trovare applicazione, con riferimento all’Amministrazione regionale, le disposizioni regionali vigenti che disciplinano 
le modalità ed individuano le competenze in materia di variazioni di bilancio;

VISTO l'articolo 2 della legge regionale  31 dicembre 2015, n. 32,  con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 
79 del D.Lgs n. 118/2011  2011,  n. 118  e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello Statuto 
regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi 
all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale n. 
3/2015;

VISTA la legge regionale 8 maggio 2018, n. 9, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2018 e per il triennio 
2018-2020;

VISTA la  delibera  della  Giunta  Regionale  del  11  maggio  2018,  n.  195  con  cui  si  approva  il  “Documento  tecnico  di 
accompagnamento al bilancio di Previsione 2018-2020” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 2018 e per 
il triennio 2018-2020”;

VISTO il D.P.Reg. n. 699 del 16 febbraio 2018 con il quale, in attuazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 50 del  
13.02.2018, è stato conferito al Dott. Giovanni Bologna l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento del Bilancio e 
del Tesoro – Ragioneria Generale della Regione dell'Assessorato Regionale Economia;

VISTO il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante, tra l'altro,  
disposizioni  comuni sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale  e  che abroga il  regolamento (CE) n.1083/2006 del  
Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e  
dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n.1080/2006;
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VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015 che approva determinati elementi del 
programma  operativo  regionale  “Sicilia”  per  il  sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  nell'ambito  
dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la regione Sicilia in Italia;

VISTA la  delibera della Giunta Regionale del 9 agosto 2016, n.285 con cui si approva la Programmazione attuativa 2016/2018 
del P.O. FESR Sicilia 2014/2020;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 6 dicembre 2016, n.404 recante: “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020  
– Modifica”;

VISTA la  delibera della Giunta Regionale del 23 febbraio 2017, n.70 recante: “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. 
Programmazione attuativa 2016/2018”;

VISTO il Decreto della Ragioneria Generale della Regione n. 91 del 12.02.2016 che ha istituito tra le entrate di parte corrente, i  
capitoli 7000 e 7001 quali assegnazioni per la realizzazione del Programma Operativo Regionale Sicilia per il FESR  
2014-2020, rispettivamente dell'Unione Europea e dello Stato;

VISTI  i  decreti  nn.  165  e  166  del  18.05.2017  con  cui  il  Dipartimento  regionale  della  Programmazione  ha  disposto  gli 
accertamenti, sui capitoli di entrata 7001 e 7000 che consentono le iscrizioni delle somme richiesto per l'esercizio  
finanziario 2018;

VISTA la  nota prot.  n.  20673 del  21.06.2018 del  Dipartimento Regionale del  Turismo – Area 2,  con la quale si  chiede  
l'iscrizione sul capitolo 472535  della somma di euro 2.650.000,00 e la contemporanea variazione di cassa di euro  
3.350.000,00,  da imputare nell'esercizio finanziario 2018, nell'ambito  dell'azione 6.8.3 del PO  FESR Sicilia 2014-
2020;

VISTA   la nota prot.  n. 31803 del 26.6.2018, con la quale la Ragioneria Centrale Turismo trasmette la suindicata nota ed  
esprime parere favorevole alle variazione richieste; 

VISTE le percentuali di cofinanziamento della nuova Programmazione pari al 75% per la quota UE, il 17,5% per la quota Stato 
e il 7,5% per la quota Regione;

RITENUTO  in accoglimento della su menzionata richiesta,  di dovere  iscrivere in termini di competenza e di  cassa,  sul 
capitolo di spesa 472535, la somma complessiva di euro 2.650.000,00, mediante prelevamento dal capitolo 613950 di  
euro 198.750,00 quale quota di cofinanziamento regionale, di euro 1.987.500,00 quale quota di cofinanziamento U.E.  
con contestuale iscrizione di pari importo a valere sul capitolo di entrata 7000 ed euro 463.750,00 quale quota di  
cofinanziamento Stato  con contestuale  iscrizione di  pari  importo  a valere  sul  capitolo  di  entrata  7001,  spendibili 
nell'esercizio finanziario 2018;

RITENUTO di iscrivere altresì, in aumento della dotazione di cassa nel capitolo 472535, l'importo di euro 3.350.000,00 con la 
contemporanea riduzione di pari importo dal capitolo 215710 (Fondo di riserva per l'integrazione delle autorizzazioni 
di cassa) per l'esercizio finanziario 2018;

RAVVISATA, per quanto in premessa specificato, la necessità di apportare al bilancio della Regione per l'esercizio finanziario 
2018,   le necessarie variazioni; 

D  E  C  R  E  T  A  
 

Art.1   

 Negli  stati  di  previsione dell'entrata  e  della  spesa  del  bilancio finanziario  della  Regione Siciliana per  l'esercizio  
finanziario  2018  e alla relativa ripartizione in capitoli di cui alla citata Deliberazione della Giunta regionale del 11 maggio 
2018, n.195, sono introdotte le seguenti variazioni, sia in termini di competenza che in termini di cassa:
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ESERCIZIO 2018                VARIAZIONE
               COMPETENZA           CASSA

ENTRATA

PRESIDENZA DELLA REGIONE
Dipartimento regionale della Programmazione
Titolo              2   Trasferimenti correnti
Tipologia    105   Trasferimenti correnti dall'Unione Europea  

 e dal Resto del mondo   
Categoria       1   Trasferimenti correnti dall'Unione Europea

Tipologia 105 + 1.987.500,00   + 1.987.500,00       
(di cui al capitolo)

7000 Assegnazioni correnti dell'Unione Europea per la realizzazione + 1.987.500,00   + 1.987.500,00  
 del Programma Operativo Regionale Sicilia per il Fondo Europeo 

 di Sviluppo Regionale 2014-2020.

Tipologia    101   Trasferimenti correnti da Amministrazioni   
 pubbliche

Categoria       1   Trasferimenti correnti da Amministrazioni
 centrali

Tipologia 101  +  463.750,00    +  463.750,00       
(di cui al capitolo)

7001 Assegnazioni  correnti  dello  Stato  per  la  realizzazione  del  +  463.750,00    +  463.750,00
     Programma Operativo Regionale Sicilia per il Fondo Europeo
 di Sviluppo Regionale 2014-2020.

SPESA

ASSESSORATO REGIONALE ECONOMIA
DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO
RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
Missione                 20 – Fondi ed accantonamenti
Titolo                       2  –  Spese in conto capitale
Macroaggregato  2.05  –  Altre spese in conto capitale

Missione   20  -  Programma  3              -    198,750,00    -  198,750,00  
di cui al capitolo:

613950 Fondo da utilizzare per il cofinanziamento regionale del              -    198,750,00    -  198,750,00  
 Programma Operativo Regionale Sicilia 2014-2020, comprensivo 

della quota vincolata  del risultato di amministrazione, ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche 
ed integrazioni.
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Macroaggregato   1.10 –  Altre spese correnti

Missione   20  -  Programma  3                     - 3.350.000,00 
di cui al capitolo:

215710 Fondo di riserva per l'integrazione delle autorizzazioni di cassa         - 3.350.000,00

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, DELLO SPORT E                          
              DELLO SPETTACOLO 

Dipartimento regionale del Turismo
Missione              7       –  Turismo 
Programma           2       –  Politica regionale unitaria per il 

turismo
Titolo                   1       –  Spese correnti

Macroaggregato   1.03  –  Acquisto di beni e servizi

Missione  7    –   Programma  2  +   2.650.000,00           + 6.000.000,00
(di cui al capitolo)

472535 Spese nell'ambito dell'azione  6.8.3,                                           +   2.650.000,00           + 6.000.000,00 
del P.O. FESR  SICILIA 2014-2020
(cod. U.1.03.02.02)   -  V   -  rif. cap. entrata 7000 e 7001 
Reg. CEE n.1301/13; Reg. CEE n.1303/13; Dec. CE n.5904/15

Art.2
.

                

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e, per esteso, sul sito Internet della 
Regione Siciliana  ai  sensi  del  comma 5  dell'art.68  della  legge  regionale  12  agosto  2014,  n.21  e  successive modifiche ed 
integrazioni.

Palermo, 12/07/2018

                                                                                     

                     F.TO      IL RAGIONIERE GENERALE 
                           (Bologna)            

   

     IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
        F.to  (Gloria Giglio)

       IL FUNZIONARIO DIRETTIVO

          F.to (Rosaria Piazza)  
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